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N.B.: ULTERIORI INFORMAZIONI COME AD ESEMPIO LE STATISTICH E DELLA PROFESORESSA 

BIFFL O LE PRESENTAZIONI POWERPOINT DEI MODELLI DI B UONA PRATICA SONO 

DISPONIBILI SUL SITO DELLA REGIONE DEL TIROLO : 

�

http://www.tirol.gv.at/themen/gesellschaft-und-soziales/integration/dokumentationen/ 
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ore 14:00 SALUTO E APERTURA CONVEGNO 
   Il progetto “Il futuro insieme“ – Mag. Ewald Hei nz, Tirol 
   Saluto ufficiale del Vicesindaco della città d’Augusta, Hermann Weber 
  Introduzione alla tematica  
 
ore 14:30 CIFRE, DATI E FATTI RELATIVI ALL’INTEGRAZIONE D’IMM IGRATI NEL 

MERCATO DEL LAVORO ED IL LORO CONTRIBUTO PER LA CRE SCITA 
DELL’ECONOMIA NELLE REGIONI ALPINE.  

  Univ.-Prof. Mag. Dr. Gudrun Biffl, Donau-Universi tät Krems 
 

ore 15:15 LAVORO – MIGRAZIONE – DIGNITÀ UMANA 
  Dr.theol. Ernst Fürlinger, Donau-Universität Krems 
  
 

ore 16:00      pausa 
 

ore 16:30 Discussione e domande 
  
ore 16:50  PER L’AMORE ALLA REALTÀ: BANCO DI PROVA BAVIERA 
 moderazione:   Niko Kanelakis (conduttore radiofonico) 
 interlocutori:   Helmut Jung (DGB/sindacato ) 
    Roland Fürst (agenzia di lavoro Augusta) 
    Sait Demir (consulente interculturale alla carriera) 
    Robert Vogl (Responsabile per l’integrazione, Augusta) 
 
ore 17:50 Informazioni organizzative - conclusione 
 
ore 18:00 Rinfresco offerto dalla città di Augsburg (Goldener Saal) 
�



��������	���
��
�
���
������������������
�������������������������������
��	����������������	�����
� ������

�

3 

#
"
�(7 .�/210/12//3�
� �!�"
'
�(
(��
'
�
���!(
����(��,*!"
���
'��
 �
�
ore 09:00 modello A:  JOB AHOI - ALBATROS 
   Dr. Martin Hagen, Dornbirn (Vorarlberg)    
 
ore 09:30 modello B:  BERUFSPRAKTISCHE KOMPETENZFESTSTELLUNG IM KONTEXT 
   VON QUALIFIZIERUNG, ANERKENNUNG ARBEITSMARKT-    
   INTEGRATION 
   Anne Güller-Frey, Stephan Schiele, Augsburg (Bayern) 
 
ore 10:00   Gruppi di discussione  
 

ore 10:45  pausa 
 

ore 11:00 modello C: MIGRATION = CHANCE 
   Torsten Waidele, Francesco Genova, St. Gallen/Zürich (St. Gallen) 
 
ore 11:30 modello D:  FORMAZIONE DEGLI IMMIGRATI NELLA PROVINCIA DI TRENT O 
    Giorgio Bozzeda, Trento (Provincia Autonoma di Trento) 
 
ore 12:00   Gruppi di discussione 
 
ore 13:00                                                   pranzo 
 
ore 14:30 modello E: BESCHÄFTIGUNGSPAKT TIROL UND VIA-PRODUKTIONSSCHULE 
    TIROL 
    Mag. Rainer Fellner, Mag.a Jane Platter, Innsbruck (Tirol)  
      
ore 15:00 modello F: SOS-(SOCCORSO OPERAIO SVIZZERO) TICINO  
   Fra Martino Dotta, Lugano (Ticino) 
 
ore 15:30   Gruppi di discussione 
 

 
ore 16:15  pausa 

 
ore 16:30 modello G: CHANCENPOOL VORARLBERG 
   Karin Sturn, Dornbirn (Vorarlberg) 
 
ore 17:00 modello H: QUALIFIZIERUNG FÜR FREMDSPRACHIGE MENSCHEN: 
    GASTRONOMIE, HOTELLERIE, SPITÄLER, HEIME  
    Sr. Priska Füglistaler, Cazis (Graubünden) 
   
ore 17:30   Gruppi di discussione 
 
ore 18:15   riassunto/conclusione 
 
 
ore 19:00  cena 



��������	���
��
�
���
������������������
�������������������������������
��	����������������	�����
� ������

�

4 

 
%
,
'! .�/�10/12//3�
�

 
ore 09:00 introduzione e retrospettiva 
 
ore 09:25 NOTE SULLA SITUAZIONE AD AUGSBURG – ROBERT VOGL   
 
ore 09:45 LAVORO – ECONOMIA – IMMIGRAZIONE NELLE REGIONI ALPI NE: 
  Esperienze, possibilità e confini 

Trasferimento della tematica nei comuni 
 
SUL PODIO: RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI ALPINE 
 
Medardus Huemer, Bayern 
Manfred Oberlechner, Salzburg 
Johann Gstir, Tirol 
Elfriede Rauch-Eiter, Vorarlberg 
Anna Eccher, Trentino 
Karin Girotto, Südtirol 
Ermete Gauro, Ticino 
Patricia Gantner, Graubünden 
Elsa Fuchs-de Melo, St. Gallen 
 
moderazione: Mag. Ewald Heinz 
 
 

ore 10:45 pausa 
 
 
ore 11:15 PROSEGUIMENTO DELLA DISCUSSIONE: DIALOGO CON IL PUB BLICO  
 
ore 12:00  RIASSUNTO DEL CONVEGNO - CONCLUSIONE 
 
ore 12:15 Aperitivo 

    
     parnzo 
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- La popolazione nel territorio dell’ARGE-ALP è di 23 Milioni; 
- Il 15% della popolazione sono immigrati; 
- Primo boom d’immigrazione nella metà degli anni ’70 (“Gastarbeiter) in Svizzera, 

Germania ed Austria); 
- Secondo boom verso la fine degli anni ’80: richiedenti d’asilo politico, 

ricongiungimenti famigliari… 
- Dopo la caduta del muro fenomeno di migrazione in Germania; 
- Italia: dal 1990 in poi fenomeno d’immigrazione; 

 
 
 

 
 
La grafica si riferisce alla percentuale d’immigrati della prima generazione 
 
Fremdarbeitmodell = modello di lavoro straniero 
nordisches Modell = modello nordico 
Kolonialmodell = modello coloniale 
Südeuropäisches Modell = modello sud-europeo 
Osteurpäisches Modell = modello est-europeo 
Traditionelles Einwanderungsmodell = modello tradizionale d’immigrazione 
 
a) Germania: 

- In Germania vivono 15 Millioni di persone con sfondo migratorio (2,4 Millioni = 15% 
in Baviera); 

- la media in Baviera corrisponde alla media delle altre regioni della Germania (19%) 
- Stranieri in Baviera: 9,5% (Germania 8,9%) 
- Prima generazione d’immigrati presenti in Baviera: 13,5% (Germania 12,8%) 
- Un quarto della popolazione immigrata fa parte del’Unione Europea (Turchia 16,4%, 

Ex-Jugoslawia 6,8%); 
 
b) Austria:  
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- L’Austria ha 8,2 Millioni abitanti (2008); 
- 1,1 Millioni (13,1%) sono immigrati di prima generazione; 
- Nelle provincie del Tirolo e di Salisburgo la percentuale d’immigrati è simile come le 

altre regioni Austriache. La provincia Vorarlberg è con una percentuale del 21% 
d’immigrati al di sopra della media, la provincia di Vienna invece ha la percentuale 
più alta (35,6%); 

- Il 35% degli immigrati fa parte dell’Unione Europea (Germania, Europa dell’Est); 
- 15% Turchia, 32% Ex-Jugoslawia (senza Slowenia); 
- Immigrati dell’Unione Europea: 52% Tirolo, 42% Salisburgo, 37% Vorarlberg; 
- Immigrati dell’Ex-Jugoslawia sono nelle regioni del Tirolo, Salisburgo e Vorarlberg al 

di sotto della media. 
 

Percentuale della popolazione con sfondo migratorio nelle regioni austriache (2008) 

 
 
giallo/verde = prima generazione 
rosso/blu = popolazione con sfondo migratorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
c) Svizzera: 

- Immigrati di prima generazione residenti in Svizzera: 16,7% (2008); 
- La percentuale di stranieri in Svizzera è il doppio della percentuale in Germania 

(21,7%); 
- La maggior parte degli immigrati in Svizzera provengono da stati dell’Unione 

Europea (61%); 
- Le nazionalità più forti in Svizzera sono gli italiani ed i tedeschi; 

Personen mit Migrationshintergrund in % der Bevöker ung nach Bundesländern 2008
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- Serbia e Montenegro (incl. Kosowo), Bosnia-Herzegowina, Macedonia, Croazia: 
18,6% degli stranieri; Turchia 4%; 

- Nei cantoni Ticino, San Gallo e Grigioni la percentuale è al di sopra della media; 
 
 
d) Italia:  

- Il 4% della popolazione italiana sono immigrati; 
- Gli stranieri in Italia sono 3,4 Millioni (5,8%); 
- Romania: 625.000, Albania 401.000 (poi Marocco, Albania, Cina, Philippine, India, 

Europa dell’Est, Sudamerica…); 
- Il fenomeno d’immigrazione si concentra nel Nord, soppratutto a Milano e dintorni; 
- Fino ad un terzo degli scolari nella regione Lombardia (Brescia e Milano) hanno uno 

sfondo migratorio. Questo fatto rappresenta una sfida per il sistema scolastico italiano, 
una questione che è già stata affrontata nel passato dalle altre regioni; 

 
 
 
La crisi: crescita economica reale (variazione reale del PIL rispetto all'anno precedente in%) 
nell’Unione Europea e nei paesi delle regioni alpine: 1999-2009 
 

 
 
 
 
 
 
 
Quota di disoccupazione nell’Unione Europea e nelle regioni alpine (senza lavoro 
stagionale) nel 2009 
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Economia occulta in % del PIL 
 

 
 
Struttura educativa dai 20 ai 64 anni in Austria 
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sinistra = luogho di nascita 
blu = scuola dell’obbligo 
verde: apprendistato 
giallo: maturità o studio universitario 
 
 
 
contatto: 
Univ.-Prof. Mag. Dr. Gudrun Biffl 
Leiterin des Departments Migration und Globalisierung 
Donau-Universität Krems 
Dr.-Karl-Dorrek-Str. 30 
A-3500 Krems 
 
Tel.: +43 (0)2732 893-2413 
gudrun.biffl@donau-uni.ac.at www.donau-uni.ac.at/mig  
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Podio di discussione 
 
Moderazione: Nico Kanelakis (conduttore radiofonico) 
Interlocutori:  Helmut Jung (DG/sindacato) 
   Roland Fürst (agenzia di lavoro Augusta) 
   Sait Demir (consulente interculturale) 
   Robert Vogl (responsabile per l’integrazione, Augusta) 
 
Nico Kanelakis: 
Abbiamo appena sentito un’esposizione riguardante la tematica di questo convegno. Ci sono 
stati presentati dei dati e abbiamo avuto l’occasione di riflettere sul lavoro da un punto di vista 
etico-economico. Che cosa può aggiungere a proposito di questo? 
 
Helmut Jung: 
Il ruolo dei sindacati era ed è tutt’ora molto importante. Soprattutto nella prima fase 
d’immigrazione era fondamentale introdurre gli immigrati nel mercato del lavoro. In questo 
caso mi riferisco agli anni ’50, ’60 e ’70. Possiamo dire che oggi abbiamo raggiunto questo 
scopo e che ora ci concentriamo al sostenimento d’immigrati nelle varie aziende lavorative.  
 
Nico Kanelakis: 
Qual è il ruolo dei sindacati nel settore formativo? 
 
Helmut Jung: 
Anche in questo caso il nostro lavoro è vario, però ci concentriamo attualmente all’offerta di 
corsi formativi. In prima linea è importante una formazione dal punto di vista politico, cioè 
una formazione riguardante l’aspetto legislativo del mercato del lavoro. 
 
Nico Kanelakis: 
La formazione professionale è importante per la possibilita di potersi integrare. Qual è la 
situazione attuale qui ad Augusta? 
 
Roland Fürst 
A causa della crisi economica la disoccupazione è crescuta in rispetto agli anni precedenti. 
Attualmente la disoccupazione ad Augusta ha raggiunto il 5,9%. Gli immigrati senza lavoro 
sono attualmente 4500, cioè il 13,3% dei disoccupati. 
 
Nico Kanelakis: 
Che cosa viene fatto per andare contro questo problema? 
 
Roland Fürst: 
I rimedi iniziano dove ci sono i problemi! Per questo motivo una cosa molto importante è 
l’offerta di corsi di lingua: la conoscenza della lingua è il primo passo fondamentale per 
l’integrazione, ma apre anche la porta per ulteriori qualificazioni. Inoltre sosteniamo vari 
progetti a livello sociale, ad esempio il “lavoro da 1 Euro” (1-Euro-Job) o il bonus formativo. 
In questo caso è di grande interesse cooperare con varie istituzioni a livello comunale e 
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regionale, come ad esempio l’associazione “Porta a Porta” (Tür n Tür). Attualmente stiamo 
lavorando a progetti stanziati dal fondo europeo per la migrazione. 
 
Nico Kanelakis: 
Ci sono delle aspettative da parte dell’agenzia di lavoro in confronto agli immigrati? 
 
Roland Fürst: 
Possedere una qualificazione scolastica o professionale è molto importante al giorno d’oggi, 
perché ogni tipo di formazione agevola l’entrata nel mercato del lavoro. Un fenomeno dei 
giovani immigrati è però quello, che svolgono lavori “tipici”, come ad esempio le ragazze 
fanno le parrucchiere, i ragazzi invece meccanici. Per questo motivo cerchiamo di informarli 
su altre possibilità lavorative. 
 
Nico Kanelakis: 
L’artiganato è uno dei più grandi datori di lavoro nella federazione Germanica. Dove si situa 
in questo caso la camera di commercio? 
 
Sait Demir: 
Im prima linea è importante avere dei vari concetti riguardanti misure di qualificazione e 
opportunità di qualificazione per agevolare l’integrazione degli immigrati nei vari settori 
lavorativi. Il nostro lavoro si concentra all’offerta di corsi e seminare, soppratutto riguardanti 
il sostenimento di donne nel mercato del lavoro. Ad esempio assistiamo le madri negli asili 
nido e svolgiamo corsi di lingua per i loro bimbi. Inoltre offriamo assistenza a lavoratori 
specializzati (es. tecnici) o svolgiamo consulenze per immigrati a livello comunale. Ora 
abbiamo l’intenzione di concentrarci sui giovani.  
 
Nico Kanelakis: 
Com’è la situazione in Baviera per il riconoscimento di qualificazioni ricevute all’estero? 
 
Sait Demir: 
Questo è un problema strutturale non solo per lo stato libero Bavarese, ma per tutta la 
Germania. Il parlamento a Berlino sta attualmente elaborando una legge adatta per agevolare 
la situazione. Si vedrà in futuro. 
 
Nico Kanelakis: 
Integrazione si svolge in primo luogho nei vari communi. Quali ruoli svolgono i comuni nel 
mercato del lavoro? Quali sono i loro limiti d’azione? 
 
Robert Vogl: 
Per prima cosa dobbiamo essere in chiaro, che l’intermediazione di posti di lavoro non è un 
compito dei comuni. La cosa che possono fare i comuni è invece il rafforzamento del mercato 
del lavoro e dell’economia. Per questo motivo la cosa più sensata è la collaborazione tra 
comuni e datori di lavoro a livello politico. Dal mio punto di vista una delle cose primarie che 
possono fare i comuni è la creazione di un clima di benevolenza nella società. Ad Augusta 
questi aspetti vengono considerati già da molti anni: possiamo essere fieri di vari progetti che 
sono stati fatti, come ad esempio il numero verde per gli immigrati, oppure le varie 
associazioni attive nel campo dell’integrazione, come “Migra-Net” o “Tür n Tür”.  
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Nico Kanelakis: 
Come gestisce la città d’Augusta la l’immigrazione lavorativa? 
 
Robert Vogl: 
Nella città d’Augusta è proprio il comune il più grande datore di lavoro. Il 18% della 
popolazione d’Augusta lavora per il comune, di questi sono 8% stranieri. I lavori svolti da 
immigrati sono però spesso lavori faticosi, come ad esempio nell’ambito della sanità.  
 
Nico Kanelakis: 
Fino adesso abbiamo parlato degli immigrati come attori passivi, cioè in cerca di lavoro. Nel 
frattempo però esistono immigrati che sono diventati imprenditori. Com’è a questo proposito 
la situazione in Baviera? 
 
Said Demir: 
Purtroppo non abbiamo attualmente dei dati relativi, perché le statistiche non considerano lo 
sfondo migratorio.  
 
Robert Vogl: 
Anche dal nostro punto di vista non possiamo dare dati concreti. La cifra di immigranti 
potrebbe esser più alta che quella straniera, ma non lo possiamo dire al 100%.  
 
Nico Kanelakis: 
Cambiamo un po’ il contesto. Vengono riconosciuti i vari certificati nel contesto della 
competenza sociale?  
 
Roland Fürst: 
Spesso gli immigrati con varie conoscenze linguistiche possono essere interessanti per i datori 
di lavoro. I problemi però sono di più a livello pratico: spesso i certificati esteri non vengono 
riconosciuti. Per questo motivo non si può parlare di “discriminazioni” a livello personale, ma 
bensì a livello di qualificazione. Penso che sià giusto offrire dei corsi aggiuntivi per 
permettere così una qualificazione a livello standart. 
 

�
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A. Job Ahoi 
Il progetto Job Ahoi si occupa di giovani in cerca di lavoro e viene gestito da assistenti sociali 
e da personale professionale. Lo scopo fondamentale è quello di trasmettere ai giovani l’idea 
che il lavoro può anche essere divertente e che attraverso il lavoro ci si può realizzare.  
Job Ahoi non svolge solamente attività consultive, ma offre ai ragazzi anche la possibilità di 
una formazione professionale presso l’officina dell’ente. 
 
B. Albatros 
Il progetto Albatros offre la possibilità di una formazione scolastica a coloro che non hanno 
potuto finire le scuole dell’obbligo. Questo progetto (unico nella regione Vorarlberg) è 
un’offerta gratuita e a base volontaria. Le lezioni vengono effettuate a livello individuale, per 
sostenere le capacità soggettive di ogni singola persona.  
 
 
 
Contatti: 
 
Dr. Martin Hagen  
Offene Jugendarbeit Dornbirn 
Schlachthausstrasse 11 
6850 Dornbirn 
Tel. 0676 83650812 
martin.hagen@ojad.at 
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C. AnQua 
Il progetto AnQua viene gestito dall’associazione MigraNet e prevede l’integrazione ed il 
sostegno di artigiani con sfondo migratorio nel mercato del lavoro. L’obiettivo del processo 
consultativo è quello di individuare ed elaborare varie competenze che possono essere utili 
nella ricerca di un lavoro fisso. 
 
 
Contatti: 
 
Anne Güller-Frey 
Kompetenzzentrum MigraNet 
Schießgrabenstr. 14 
D-86150 Augsburg 
Mail: anne.gueller-frey@tuerantuer.de  
 
 
Stephan Schiele 
Tür an Tür Integrationsprojekte GmbH 
stephan.schiele@tuerantuer.de 
 
 
D. Migration = Chance 
Molte piccole imprese sono disposte ad offrire ai giovani posti per il tirocinio o 
l’apprendistato. Spesso però si lasciano intimorire sia da difficoltà linguistiche che da ostacoli 
burocratici. Migration = Chance è un progetto consultorio indirizzato a piccole imprese che 
non hanno mai offerto queste possibilità ai giovani ma le vorrebbero offrire in futuro. 
 
Contatti: 
 
Torsten Waidele 
Ausländerbeirat Zürich 
Tel.: +41 (0)44 430 5215 
waidele@igo.ch 
 
Francesco Genova 
Ausländerbeirat Zürich 
Francesco.genova@auslaenderbeirat.ch 
www.auslaenderbeirat.ch 
 
 
E. Beschäftigungspakt Tirol/Patto d’occupazione del Tirolo  
Scopo del Patto d’occupazione del Tirolo è l’analisi dello stato attuale e lo sviluppo di 
strategie alternative ed iniziative relative alla situazione del mercato del lavoro nella provincia 
del Tirolo. Un punto fondamentale del progetto è il sostenimento di giovani immigrati e non 
con difficoltà d’accesso nel mercato del lavoro. Un altro progetto relativo al Patto 
d’occupazione del Tirolo è “VIA-Produktionsschule”, nel quale attualmente vengono formate 
48 ragazze con sfondo migratorio tra i 15 e 19 anni. 
 
 
Contatti: 
Mag. Rainer Fellner 
Beschäftigungspakt Tirol 
AMG-Tirol 
Kaiserjägerstr. 4a 
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6020 Innsbruck 
Tel.: +43 (0)512 56 27 91 
rainer.fellner@amg-tirol.at 
 
Mag. Jane Platter 
VIA Produktionsschule 
jane.platter@amg-tirol.at  
 
F. Soccorso Operaio Svizzero Ticino 
Die Vereinigung “Soccorso Operaio Svizzero” arbeitet auf unterschiedlicher Ebene im 
sozialen Bereich. Ein wesentlicher Bestandteil dieser Organisation besteht in der Beratung 
und Förderung von MigrantInnen auf Arbeitssuche. Mithilfe verschiedener Projekte 
(Beratung etc) soll die Beteiligung von MigrantInnen am Arbeitsmarkt erleichtert werden. 
 

Contatti: 
Fra Martino Dotta 
Direttore SOS Ticino 
Via Zurigo 17 
CH 6900 Lugano 
 
G. Chancenpool Vorarlberg 
Il progetto Chancenpool Vorarlberg è indirizzato a giovani con vari problemi (psichici, 
sociali, integrativi ecc.) che stanno per finire le scuole dell’obbligo. I giovani ricevono un 
sostenimento nell’orientamento scolastico o professionale, ad esempio attraverso dei corsi di 
formazione. 
 
Contatti: 
BIFO - Beratung für Bildung und Beruf 
Karin Sturn 
BO-Landeskoordinatorin 
Bahnhofstraße 24 · 6850 Dornbirn 
0664 8252485 
05572 31717 19 
karin.sturn@bifo.at 
www.bifo.at 
 
 

H. Qualificazione d’immigrati: gastronomia – albergherai – sanità – convitti  

Il presente progetto offre una formazione pratica e teoretica a persone con sfondo migratorio, 
attive nel campo gastronomico, nell’industria alberghiera, in ospedali o convitti. I corsi sono 
suddivisi in 3 moduli: economia di sussistenza, ufficio e lingerie, cucina – ufficio- buffet – 
service. Ogni modulo è suddiviso in 50% specializzazione, 50% corsi di lingua. 

 
Contatti: 
 
Sr. Priska Füglistaler 
Schule S. Catharina 
7408 Cazis 
Tel: 0041 81 632 10 08 
info@stcatharina.ch  
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I. Formazione degli immigrati nella Provincia di Trento (Intervento di Giorgio Bozzeda) 

 

1. Qualche dato di riferimento 
 
Le regioni qui rappresentate registrano (secondo gli ultimi dati disponibili) una presenza di 
persone di provenienza immigrata, del 15%. La media italiana indica una percentuale del 
5,76, pari a circa 3 milioni e mezzo di immigrati, con un aumento nel 2008 del  17% 
rispetto all’anno precedente.  
La  presenza  in  provincia  di  Trento  di  residenti non cittadini dell’Unione e di immigrati 
con il solo permesso di soggiorno per ragioni di lavoro  o  studio  si  attesta intorno a 7,4 % 
della popolazione totale. 
Nell’attuale crisi economica, sono gli immigrati ad esserne maggiormente esposti: un terzo 
degli iscritti nelle liste di mobilità o in cassa integrazione è un immigrato. 
 
 
 
2. Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 
Obiettivo 2: Competitività regionale e Occupazione 
 
Il Programma Operativo (Decisione C(2007) 5770 in  data 21 novembre 2007), al punto 
1.3 Conclusioni dell’analisi socioeconomica, riporta la seguente indicazione: 
“… si tratta di ampliare le opportunità di crescita professionale della popolazione 
immigrata anche attraverso una adeguata valorizzazione del ruolo, delle competenze e dei 
saperi di cui dispongono e che rischiano, senza le opportune politiche, di essere 
largamente sotto utilizzati e dispersi.  
Occorre inoltre sostenerne il pieno inserimento sociale prevedendo forme di contrasto alla 
discriminazione e sensibilizzando l’intera comunità locale” 
 
E’ interessante rilevare come il documento di programmazione indichi proprio nella 
valorizzazione delle caratteristiche (“ruolo, competenze, saperi”) della popolazione 
immigrata, il requisito fondante per una loro effettiva integrazione nella realtà sociale 
provinciale. Le azioni di intervento formativo dovranno pertanto considerare le specifiche 
caratteristiche degli immigrati, e su queste prevedere di innestare processi di sviluppo 
 
 
 
3. Programmazione 2008 FSE 
 
Il Programma delle attività formative 2007-2008 (deliberazione della G.P. n. 1687 in data 1 
agosto 2007) – Sezione della azioni a cofinanziamento del FSE (approvato con 
deliberazione della G.P. n. 1637 del 30 giugno 2008 – Estratto, indica, nell’azione 2E.05 – 
Asse II – ob.spec. E):  
“Iniziative formative in fase di primo inserimento lavorativo o di manutenzione delle 
competenze per soggetti immigrati, con particolare riferimento all’acquisizione di 
competenze di base sulla lingua e la cultura italiane.” 
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Il programma segnala inoltre che gli interventi formativi dovranno fare riferimento 
prioritariamente alle seguanti tematiche: 
 

 Orientamento al lavoro ed alla imprenditorialità 
 Cultura  e civiltà italiana 
 Servizi al cittadino ed al lavoratore 
 Benessere ed integrazione nella società civile 

 
La presenza di immigrati, con esigenze e problemi che non riguardano la sola formazione 
professionale (ma anche la lingua, il lavoro, l’abitazione, l’accesso ai servizi,…) va 
considerata come una caratteristica strutturale del mercato del lavoro della provincia di 
Trento. 
Obiettivo è contribuire a creare opportunità per un reale inserimento sociale e professionale 
dei cittadini immigrati… particolare attenzione all’inserimento occupazionale femminile. 
 
 
4. OFFERTE FORMATIVE 2008 
 
In risposta all’Avviso per la presentazione di proposte progettuali aventi contenuto 
formativo cofinanziate  dal fondo sociale europeo - annualità 2008, relativamente 
all’azione 2E.05: sono stati presentate dai soggetti proponenti accreditati dalla Provincia, 
17 offerte progettuali, valutate dal Nucleo di Valutazione. Con i seguenti titoli: 
 

- Family assistant L’ Operatore di servizi alla famiglia 
- MeLisSa - Mediatrici e mediatori in Lingua per la Sicurezza sul lavoro  dei 

lavoratori immigrati 
- Empowerment sociale delle donne migranti 
- Donna immigrata: cittadina e protagonista dell'azienda commerciale e  turistica  
- QualifiCARE: servizi di cura e assistenza familiare 
- Lavoratori migranti nel settore turistico alberghiero: tra esigenze  lavorative e 

integrazione 
- I.M.- Imprenditorialità Migrata 
- Integrazione e Lavoro: le opportunità offerte dal settore alberghiero 
- VALE - Valorizzare l'Esperienza 
- Integrazione IN-diretta 
- L’integrazione degli immigrati tra il sapere e il fare 
- Lavorare in edilizia: istruzioni per l'uso 
- Gea 2008 - assistenti di base 
- Il commis di cucina 
- Prendersi cura della persona anziana: dall’assistenza al caring 
- Professione panificatore 
- Crescita sociale e professionale 

 
b. Sulla base delle valutazioni espresse ed in relazione alle risorse disponibili, n.8 
progetti sono stati finanziati  e resi operativi1; 
 

                                                 
1 Una buona parte dei progetti è attualmente ancora in fase di realizzazione 
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c. Le otto iniziative formative hanno coinvolto(stanno coinvolgendo) n.112 
 persone immigrate, in prevalenza donne; 
 
d. La durata media delle otto attività corsuali, prevista dall’invito a proporre da 
 comprendere tra un minimo di 240 ore ed un massimo di 600 ore, si attesta 
 sulle  375 ore, di cui una buona parte (fino anche al 50%) di stage in 
 azienda; 
 
e. Il  costo complessivo è di 1.187.546 � , di cui finanziamento della Provincia 
 Autonoma di Trento (23,88%) di 283.586 �  
 
 
5. Spunti dai progetti 
 
Si riporta qui di seguito una selezione delle indicazioni degli obiettivi, segnalati dagli otto 
progetti finanziati 
 

- … creare degli esperti ed aiutanti in lingua straniera per la sicurezza sul lavoro dei 
lavoratori immigrati, che siano anche in grado di promuovere una migliore 
integrazione lavorativa e culturale degli immigrati… 

 
- … offrire alle partecipanti … una maggiore consapevolezza riguardo 

�  alle proprie competenze tecnico-professionali,  
�  alle proprie caratteristiche personali e culturali, 
�  alle proprie potenzialità e  competenze rispetto alle dinamiche del 

lavoro, agli aspetti socio-culturali locali e ai diritti di donne 
lavoratrici… 

 
- acquisizione di competenze trasversali e specifiche, anche attraverso lo  studio di 

forme organizzative di cooperazione e di sperimentazione di  impresa sociale 
di comunità… 

 
- competenza comunicativo/linguistico, competenza socio/culturale, 

 competenza socio/territoriale… 
 

- rispondere alla richiesta delle famiglie trentine di tenere il famigliare  bisognoso 
d’aiuto in casa senza ricorrere al ricovero in una struttura  protetta… 

 
- settore della panificazione con un livello di competenza sufficiente a  soddisfare 

le necessità del profilo di riferimento… 
 

- assistente domiciliare, addetta panificazione/lavanderia, addetta alla 
 ristorazione… 
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6. Riflessione conclusiva 
 
In questi giorni abbiamo parlato delle implicazioni etiche, oltre a quelle di natura 
economica, che ci derivano dal fenomeno dell’immigrazione 
Paul Ricoeur (“Sé come un altro”- Ed. Jaca Book, 1993) propone una utile sintesi 
dell’etica in tre passaggi: la stima di sé, come punto di partenza, la sollecitudine per il 
vicino, il rispetto per il lontano, per l’altra cultura che non conosco. La stima di sé si 
presenta come la precondizione per ogni processo di integrazione. 
Opportunamente il Programma Operativo (cfr. punto 1) segnalava l’importanza di 
valorizzare le competenze, la storia, le biografie cognitive delle persone immigrate. 
A noi sono richiesti la sollecitudine e il rispetto. 
 
Giorgio Bozzeda  
�
�
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Siccome il cantone del Ticino confina con l’Italia, ci sono molti italiani che vengono nel 
cantone per lavorare. Perciò è un po’ difficile parlare in questo contesto d’integrazione di 
immigrati nel mercato del lavoro. Per questo motivo il lavoro integrativo nel Ticino si svolge 
soprattutto nel contesto discriminativo. Una statistica appena pubblicata fa vedere, che in 
Svizzera il 60% delle persone di lingua tedesca, ma con un cognome evidentemente non 
Svizzero, vengono discriminate. Effettivamente lavoriamo per sensibilizzare queste tematiche 
e per andare contro fenomini di discriminazione e di emarginazione. 
 
�
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Nella regione di Salisburgo vengono svolte varie iniziative per l’integrazione degli immigrati 
nel mercato del lavoro. Vari progetti sono stati resi possibili proprio per la disposizione e la 
richiesta da parte dei datori di lavoro. In prima linea vengono svolti corsi di lingua, ma anche 
corsi speciali alle varie esigenze degli immigrati. La “Salzburg AG” è il più grande datore di 
lavoro nella provincia e rispettivamente offre e gestisce, sia internamente che in 
collaborazione con altri enti, progetti specifici per gli immigrati, come ad esempio un corso di 
lingua per conducenti d’autobus. Anche la camera di commercio della regione offre da un po’ 
di tempo corsi di formazione e workshop.  
�
���������������.����	���� �
Dal nostro punto di vista è molto importante distinguere fra coloro, che sono già all’interno 
del mercato del lavoro, e coloro che cercano di entrare, perché si parte da due punti differenti. 
Come ente pubblica per l’integrazione lavoriamo specificamente con i giovani, offrendo a 
loro delle possibilità di formazione.  
 
5�����������.�'����� �
Quando si parla d’integrazione nel libero mercato o nel mercato lavorativo, è molto 
importante essere pragmatici. L’economia non è un ideale! Per questo motivo non agiamo in 
questo contesto da soli, ma cerchiamo di collaborare direttamente con i datori di lavoro. 
Possiamo dire, che negli ultimi anni si è sviluppata in Tirolo una vasta rete che collabora sia 
con noi, ma anche con altri enti (es. camera di commercio).�
�
�������"�������.�#�����<��	 �
In rispetto ad altre regioni, il Vorarlberg ha una lunga tradizione in riguardo agli immigrati 
per lavoro. Ad esempio esistono nella regione da oltre più di trent’anni giornali in altre lingue. 
Anche la situazione generale è cambiata: gli immigrati non sono solamente più i richiedenti di 
lavoro, ma bensì datori di lavoro. Per questo motivo anche la camera di commerco e la 
camera di lavoro hanno cambiato la loro strategia: non è più relevante asisstere gli 
“Gastarbeiter”, ma bensí concepire con i datori di lavoro a sfondo migratorio progetti concreti 
per il futuro. 
  
�
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LA CITTADINANZA ECONOMICA (testo messo a disposizione dalla sign. Anna Eccher) 

 
Il mercato del lavoro trentino conosce ormai da anni un mutamento di composizione 
nell’offerta in senso multietnico. Se includiamo il lavoro stagionale, possiamo affermare che è 
uno dei mercati locali italiani più interessati dai fenomeni migratori e in certi casi uno dei più 
dipendenti dall’afflusso di manodopera straniera. Le innovazioni istituzionali degli ultimi 
anni, con l’ingresso nell’Unione europea di numerosi paesi dell’Europa Orientale, stanno 
ridisegnando la cartografia dello status e dei diritti dei lavoratori migranti. Possiamo così 
osservare che l’etichetta di “extracomunitari” non coincide più con quella di “immigrati 
stranieri” e che tra gli immigrati si profila una stratificazione delle cittadinanze: quella dei 
cittadini dell’Unione che possono circolare e lavorare liberamente; quella degli immigrati 
extra-UE con regolari permessi di soggiorno, permanenti e stagionali; quella degli immigrati 
privi di permessi di soggiorno, ma attivi nel mercato del lavoro, in attesa di un’opportunità 
per regolarizzarsi e transitare nella categoria precedente. 
 
Gli occupati nella provincia di Trento sono stati nel 2007 quasi 16.000 (con esclusione dei 
lavoratori stagionali e domestici che incidono per circa il 7% sull’occupazione complessiva). 
Tra gli occupati stranieri quasi tre quarti sono classificati come extracomunitari, di essi due 
terzi sono maschi. Tale dato può essere interpretato come un riflesso della maturazione 
demografica della popolazione immigrata: ricongiungimenti familiari e nascita di figli 
distolgono dal mercato del lavoro un numero di donne immigrate destinate probabilmente a 
crescere nel tempo. Questo principalmente per due fattori: l’aiuto della cerchia familiare nella 
cura dei figli risulta quasi inesistente e il tipo di occupazione femminile è spesso legato alla 
convivenza fissa (come nell’assistenza a domicilio) che mal si concilia con una normale vita 
familiare.  
 
È da segnalare inoltre come il tasso di disoccupazione degli immigrati sia quasi il triplo di 
quello complessivo (che si aggira intorno al 3%). Gli occupati stranieri si concentrano 
tipicamente in alcuni settori, per il duplice effetto dei dispositivi di reclutamento imperniati 
sulle reti etniche e di discriminazione statistica da parte dei datori di lavoro, tale per cui i 
lavoratori provenienti da determinati paesi sono ritenuti più “adatti” o “affidabili” per certe 
occupazioni. In via generale possiamo osservare che i maschi, sia comunitari sia 
extracomunitari, sono prevalentemente assorbiti nell’industria di trasformazione (33,5%) 
seguita da edilizia (24,7%) e commercio (12,1%). Per le donne, non disponendo dei dati 
relativi al settore domestico-assistenziale, la percentuale ruota attorno ad altri servizi alle 
persone (22,3%), pulizie, sanità e servizi sociali (19,3%) servizi alle imprese (17,7%), 
alberghi e ristoranti (16,4%), commercio (12,8%). Un altro dato da rilevare è l’incidenza degli 
operai extracomunitari su quelli comunitari. Ricercando elementi che superino lo schema 
immigrati=basse qualifiche scopriamo che nel 2007 in Trentino oltre 1.600 immigrati 
(soprattutto “comunitari”) hanno trovato lavoro come impiegati, quadri e dirigenti. 
Inoltre circa 1.800 persone sono interessate dal fenomeno del passaggio al lavoro 
indipendente come lavoratori in proprio e liberi professionisti. 
Sebbene si registri un incremento nelle assunzioni, pur in una situazione economica non 
particolarmente brillante, è da sottolineare come queste siano riferite ad attività stagionali, 
particolarmente rilevanti per l’economia trentina, e cioè: agricoltura e settore alberghiero. 
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Tali assunzioni non si traducono, se non in parte, in insediamenti stabili sul territorio. Si deve 
poi altresì considerare il carattere di provvisorietà e precarietà di altre posizioni occupazionali 
degli immigrati nonché la loro propensione alla mobilità, dovuta principalmente, alla ricerca 
di occupazioni migliori e questioni abitative, ai ricongiungimenti e alle modifiche della 
composizione dei nuclei familiari.  
 
Se ne ricava comunque l’impressione complessiva di un sistema economico locale che 
dipende sempre più dal lavoro flessibile e adattabile degli immigrati. 
Per quanto concerne la nazionalità degli assunti si conferma la tendenza già in atto da alcuni 
anni che vede fornitori di manodopera immigrati di nazionalità rumena (per 1/3 del totale 
complessivo). Si possono altresì individuare delle peculiarità settoriali: nell’agricoltura, cioè 
nel reclutamento di manodopera stagionale, circa il 60% è coperto da Polonia e Romania; 
nell’industria la Romania incide circa per ¼ del totale in ambito comunitario e Albania, 
Marocco e Pakistan in quello extracomunitario; nel terziario, infine, si presenta una situazione 
intermedia che vede un netto primato della Romania (oltre il 35% del totale). Dopo quella 
rumena, la nazionalità con il maggior numero di assunzioni è quella moldava, che è anche la 
più femminilizzata. La componente più stagnante in termini di nuove assunzioni è invece 
quella marocchina, protagonista storica dei primi ingressi nel mercato del lavoro trentino ma 
che ora è entrata in una fase matura in cui rallentano i nuovi ingressi e i cambiamenti di 
occupazione. 
 
La partecipazione degli immigrati alla componente più variabile del mercato del lavoro 
trentino è confermata dal crescente inserimento nel settore interinale con un incremento 
superiore al 20%. Da un punto di vista della composizione siamo in presenza di un settore 
molto variegato: in aumento la Romania come nazione fornitrice di manodopera, in calo la 
componente maghrebina (Marocco e Algeria), sostanzialmente stazionario il gruppo 
pakistano; in crescita invece Europa orientale (Polonia) e Africa centrale (Costa d’Avorio e 
Senegal). Nella carriera di un immigrato il lavoro interinale può rappresentare una fase di 
passaggio tra due lavori oppure tra lavoro nero e lavoro stabile, così come per i lavoratori 
nazionali costituisce spesso un periodo di prova. Una riduzione delle assunzioni con contratto 
di somministrazione non indica necessariamente un declino nella partecipazione al mercato 
del lavoro ma può essere la conseguenza dell’accesso a situazioni più stabili o addirittura il 
passaggio al lavoro in proprio. 
 
Le autorizzazioni a tempo indeterminato, concesse a lavoratori che in seguito formeranno o 
ricongiungeranno un’unità familiare indicano la volontà politica di caratterizzare il profilo 
della popolazione immigrata in senso più “europeo”; le autorizzazioni per lavoro stagionale, 
invece, hanno visto dal 2007 un sostanziale calo da 15.000 a 2.000. Sappiamo però che poco è 
cambiato nel funzionamento del mercato di lavoro trentino (legato essenzialmente 
all’agricoltura e al settore turistico-alberghiero). Quei lavoratori stagionali rumeni, polacchi e 
slovacchi che fino al recente passato avevano bisogno di un’autorizzazione per occupare un 
posto di lavoro stagionale in Trentino ora possono entrare e lavorare liberamente. Insieme al 
mercato del lavoro cresce anche la partecipazione degli immigrati alle organizzazioni 
sindacali. Questo fenomeno si può leggere come un indicatore di integrazione. Sensibili 
incrementi in un solo anno per la CGIL (62% cioè 1300 iscritti in più) e per la UIL (28%) 
soprattutto di lavoratori del settore edile (2/3 degli iscritti) seguito da commercio, turismo e 
pulizie. 
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La partecipazione al lavoro degli immigrati ha per lo più la caratteristica di riferirsi alle 
posizioni più faticose e sgradite della gerarchia occupazionale. Questa modalità d’impiego ha 
riflessi facilmente intuibili sulla dinamica infortunistica, che rappresenta un indicatore 
eloquente dell’esposizione a condizioni di lavoro pericolose. In questo ambito, in relazione 
all’incremento della loro presenza nel mercato del lavoro locale, i rumeni risultano essere al 
primo posto nella poco ambita classifica delle vittime di infortuni. Analizzando i dati forniti 
dall’Ispettorato del lavoro emerge come i fenomeni più gravi riguardino l’instaurazione di 
rapporti di lavoro “in nero”, anche se il fenomeno nel caso trentino si confermi limitato anche 
se non irrilevante. Il principale sbocco delle istanze di promozione sociale dei lavoratori 
immigrati è rappresentato dal passaggio al lavoro indipendente. Le nazionalità degli 
imprenditori stranieri in provincia di Trento sono principalmente quella marocchina e quella 
albanese seguite da quella rumena e serbo-montenegrina. Si presentano, in modo eterogeneo, 
come gruppi nazionali con una sufficiente anzianità di insediamento e una componente 
maschile attiva nel mercato del lavoro. La disaggregazione merceologica conferma la spiccata 
prevalenza di due settori: costruzioni e commercio, in sintonia con i dati nazionali. 
 
 
CONCLUSIONI 
Si profila un declino del regime delle autorizzazioni per l’ingresso collegato al lavoro 
stagionale sostituito da un regime di libera circolazione di lavoratori provenienti da paese 
neo-comunitari. Le loro esperienze di lavoro sono di tipo temporaneo escludendo, nella 
maggior parte dei casi, un insediamento duraturo in Trentino. Probabilmente questa fonte di 
forza lavoro si inaridirà sia per il miglioramento delle condizioni economiche nei paesi di 
origine sia per la difficoltà a trovare lavoro in una situazione di crisi del mercato.  Un dato che 
emerge da un monitoraggio in corso già nel 2008 e anche nel 2009 (specie nei primi mesi) è 
l’aumento se non il raddoppio degli iscritti nelle liste di mobilità. L’effetto della crisi globale 
colpisce infatti le fasce più deboli della popolazione e, tra queste, anche quella gli immigrati. 
Tale fenomeno si traduce in una maggiore richiesta di permessi di soggiorno per attesa 
occupazione. 
 
Si sta inoltre delineando una stratificazione in cui gli immigrati neo-comunitari rappresentano 
uno strato intermedio tra i lavoratori, generalmente qualificati, provenienti da paesi ad alto 
grado di sviluppo e gli immigrati “extracomunitari” regolari, ma stigmatizzati e relegati nelle 
posizioni inferiori. All’ultimo posto si trovano gli immigrati in condizioni di soggiorno 
irregolare da cui i neo-comunitari si sono definitivamente emancipati. Un’alternativa sempre 
più praticata al confinamento nei lavori dequalificati riguarda il passaggio al lavoro 
autonomo. Questo può essere visto come il primo passo di carriere imprenditoriali capaci di 
produrre sviluppo e nuova occupazione. In conclusione la partecipazione degli immigrati al 
mercato del lavoro trentino si rivela un tratto sempre più strutturale e necessario. 
 
 
MOBILITA': tra luglio e agosto è leggermente cresciuto il peso degli iscritti stranieri sul 
totale degli iscritti secondo la legge 223/91 (aziende con più di 15 dipendenti), che è ormai 
vicino al 10%, ma in questo caso le proporzioni non sono molto distanti da quanto accadeva 
negli stessi mesi del 2008. Invece nel caso degli iscritti secondo la legge 236/93 (aziende con 
meno di 15 dipendenti), in luglio e agosto non sono cambiate le proporzioni, nel senso che gli 
stranieri continuano a rappresentare poco più di un quarto del totale degli iscritti.  
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Considerando congiuntamente le due legge, e dunque tutti gli iscritti alle liste di mobilità, 
possiamo dire che gli stranieri rappresentano il 21% degli iscritti, una quota non così diversa 
da quelle che si sono registrate l'anno scorso (quando si attestava sul 18-19%).  
Va segnalato che tra luglio e agosto 2009 abbiamo avuto un leggero calo degli iscritti sia 
italiani che stranieri.  
 
COLLOCAMENTO: tra maggio e giugno 2009 sono diminuiti sia gli iscritti italiani (-5,5%) 
che quelli stranieri (-10%). Si conferma la quota di stranieri sul totale che abbiamo registrato 
già da marzo 2009 in poi: 27% circa del totale, rispetto ad una percentuale che nel giugno 
2008 era invece pari al 22,5%. In effetti, tra giugno 2008 e giugno 2009 si registra una 
crescita degli iscritti stranieri pari al +49%, rispetto a una crescita degli iscritti stranieri che 
non ha superato il +16%. Dunque, nel breve periodo le osservazioni sono positive, con una 
diminuzione degli iscritti che segnalavamo già in maggio, ma nel confronto con il 2008, i dati 
delineano sicuramente una situazione che è andata peggiorando, soprattutto per la 
componente straniera.  
 
Per quanto riguarda le azioni straordinarie per l'occupazione (che prevedono una indennità 
che va da 200 a 600 euro mensili per max 6 mesi, a seconda delle tipologie di lavoratori), 
continua ad essere del 40% la quota di stranieri sul totale dei beneficiari, con le prime 
nazionalità (Marocco, Romania e Albania) di beneficiari stranieri che corrispondono a quelle 
delle comunità più presenti in Trentino, ma poi con il caso dei pakistani che risulta un po' 
anomalo, per la percentuale non trascurabile di beneficiari.  
 
L'altro dato preoccupante è quello della Questura: nel periodo gennaio-luglio 2009 sono stati 
rilasciati 256 permessi per attesa occupazione, pari al 2,7% del totale dei titoli di soggiorno 
consegnati. Nello stesso periodo del 2008, i permessi per attesa occupazione rilasciati sono 
stati 99, ovvero l' 1,4% del totale dei titoli consegnati.  
Dunque tra le due annate sono più che raddoppiati.  
In più, le domande in trattazione in luglio per attesa occupazione erano 78 .  
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Arbeitsgemeinschaft Alpenländer 
 

Dr. Fritz Staudigl (entschuldigt) 
Leiter der Geschäftsstelle 
Tiroler Landesregierung 
A-6020 Innsbruck 
 
Tel.: +43 (0)512 5082340 
Fax: +43 (0)512 5082345 
fritz.staudigl@tirol.gv.at 

�
Konzeption: Projekt „Miteinander Zukunft III“ 

Concetto: progetto „il futuro insieme“ 
 

Mag. Johann Gstir 
Amt der Tiroler Landesregierung – JUFF – Abt. Integration 
Michael-Gaismair-Strasse 1 
A-6020 Innsbruck 
Tel. 0043-512-508 2859 
j.gstir@tirol.gv.at 

 
Mag. Ewald Heinz 
Netzwerk für Wirtschaft – Kultur – und Vereinswesen 
A-6410 Telfs – Rathaus 
Tel.: +43 (0)664/100 95 08 
Tel/Fax: +43 (0) 52 62/69 61-1109 
ewald.heinz@telfs.gv.at 

 
Robert Vogl 
Integrationsbeauftragter der Stadt Augsburg 
Maximilianstrasse 4 
D 86150 Augsburg 
Tel: 0049 821 324 2816 
Fax: 0049 821 324 2818 
auslaenderb.stadt@augsburg.de 
robert.vogl@augsburg.de 
 
Maria Oduncu (Organisationsassistenz) 
Kerstin Weinheimer (Organisationsassistenz) 
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Mag. Marco Russo 
Forschungsplattform „Weltordnung-Religion-Gewalt“ 
Institut für systematische Theologie 
Karl-Rahner-Platz 1 
A-6020 Innsbruck 
Tel.: 0043-(0)650 62 72 078 
marco.russo@uibk.ac.at 
 

Durchführung 
Attuazione 

 
Simultanübersetzung 
Traduzione simultanea 
 
Prof. Dr. Ursula Gross-Dinter 
Konferenzdolmetscherin, AIIC 
Professorin an der Hochscule für Angewandte Sprachen/FSH des SDI München 
Buchenweg 4 
D-85305 Jetzendorf 
Fon: +49 (0)8137 2735 
Fax: +49 (0)8137 2736 
E-Mail: u.gross@aiic.net  
 
Julia Grahner 
Konferenzdolmetscherin 
Mobil: +49 (0)175 4057972 
Fax: +49 (0)89 18979207 
Mailto: juliagrahner@web.de 
Xing: www.xing.com/profile/Julia_Grahner 
 
Helga Murauer 
h.murauer@aiic.net  
 
 
Technik 
Assistenza tecnica 
 
Grandel Tontechnik 
Claudia Brandstädter/Sabrina Kaluza  
Tel.: +49 (0)821 258 46/19 
E-Mail: c.brandstaedter@grandel-tontechnik.de  
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Internetbetreuung 
Assistenza iternet 
 
Marina Grubisic  
Amt der Tiroler Landesregierung – JUFF – Abt. Integration 
Michael-Gaismair-Strasse 1 
A-6020 Innsbruck 
Tel. 0043-512-508 2858 
marina.grubisic@tirol.gv.at 
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Colaboratori 
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Univ.-Prof. Mag. Dr. Gudrun Biffl 
Leiterin des Departments Migration und Globalisierung 
Donau-Universität Krems 
Dr.-Karl-Dorrek-Str. 30 
A-3500 Krems 
Tel.: +43 (0)2732 893-2413 
E-Mail: gudrun.biffl@donau-uni.ac.at 
HP: www.donau-uni.ac.at/mig  

 
Dr.theol. Ernst Fürlinger 
Donau-Universität Krems 
Zentrum für Migration, Integration und Sicherheit 
Dr.-Karl-Dorrek-Straße 30 
A-3500 Krems 
Tel.: +43 (0)2732 893-2558 
E-Mail: ernst.fuerlinger@donau-uni.ac.at 
HP: www.donau-uni.ac.at/de/department/migrationglobalisierung/team/index.php 
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Nico Kanelakis, Radiomoderator/Conduttore radiofonico 
Altes Kautzengäßchen 8 
D - 86152 Augsburg 
Tel.: +49 (0) 821 448 06 42 
E-Mail: nico@kanelakis.de  
Internet: www.kanelakis.de  
 
Helmut Jung DGB Regionsvorsitzender 
Am Katzenstadel 34 
86152 Augsburg 
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Tel: +49 (0)821 4207-970 
email: helmut.jung@dgb.de 
 
Sait Demir, Handwerkskammer für Schwaben/interkultureller Laufbahnberater (consulente 
interculturale alla carriera); sait-demir@arcor.de 

  
      Robert Vogl (Integrationsbeauftragter der Stadt Augsburg/responsabile per l’integrazione, Augsburg)  
�
�

Bayern 
 

(Ministerialdirigent Medardus Huemer) 
Winzerstraße 9 
D-80792 München 
Tel: (0049) 89 1261 1232 
E-E-Mail: medardus.huemer@stmas.bayern.de  
 
Dr. Dott. Christiane Nischler-Leibl MBA 
Referat V 4.1 
D-80792 München 
Tel: (0049) 89 1261 1354 
E-E-Mail: christiane.nischler@stmas.bayern.de  
 
Robert Vogl 
Integrationsbeauftragter der Stadt Augsburg 
Maximilianstrasse 4 
D 86150 Augsburg 
Tel: 0049 821 324 2816 
Fax: 0049 821 324 2818 
E-E-Mail:  auslaenderb.stadt@augsburg.de 

robert.vogl@augsburg.de 
 
Anne Güller-Frey 
Kompetenzzentrum MigraNet – Tür an Tür 
Schießgrabenstr. 14 
D-86150 Augsburg 
E-Mail: anne.gueller-frey@tuerantuer.de  
 
Stephan Schiele  
MigraNet - Tür an Tür Integrationsprojekte GmbH 
stephan.schiele@tuerantuer.de 

�
Andrea Agbo-Uebelherr 
AnQua – Institut für Unternehmensberatung und Bildungsmanagement 
 
Egon Herzig 
Leiter BTZ, Handwerkskammer für Schwaben 
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Salzburg 

 
 
Mag. Franz Erwin Eiersebner 
Abt. 3 – Soziales 
Fanny-von-Lehnert-Straße 1 - Postfach 527 
A 5010 Salzburg 
Tel.: +43 (0)662 80 42 – 35 91 
 erwin.eiersebner@salzburg.gv.at 
 
Dr. Manfred Oberlechner 
Abt. 3 – Soziales 
Fanny-von-Lehnert-Straße 1 - Postfach 527 
A 5010 Salzburg 
Tel.: +43 (0)662 80 42 – 36 74 
manfred.oberlechner@salzburg.gv.at  
 
Dr. Patrick Duval 
via Oberlechner 
 

 
 

Tirol 
 

Mag. Johann Gstir 
Amt der Tiroler Landesregierung – JUFF – Abt. Integration 
Michael-Gaismair-Strasse 1 
A-6020 Innsbruck 
Tel. 0043-512-508 2859 
j.gstir@tirol.gv.at 
 
Mag. Rainer Fellner 
Beschäftigungspakt Tirol 
AMG-Tirol 
Kaiserjägerstr. 4a 
6020 Innsbruck 
Tel.: +43 (0)512 56 27 91 
rainer.fellner@amg-tirol.at  
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Mag. Jane Platter 
VIA Produktionsschule 
jane.platter@amg-tirol.at  
 
Dipl. Päd. Ahmet Demir 
ZeMit Tirol 
A-6500 Landeck 
Tel.: +43 (0)699 136 444 71 
E-Mail: demir@zemit.at  
 

Vorarlberg 
 

(Dr. Elfriede Rauch-Eiter) 
Abteilungsvorstand Innere Angelegenheiten 
Landhaus 
A-6901 Bregenz 
Tel.: 0043-(0) 5574 / 511-21105 
elfriede.rauch-eiter@vorarlberg.at  
 
Mag. Carmen Nardelli 
Abteilung Inneres – Koordinationsstelle für Integrationsangelegenheiten 
Amt der Vorarlberger Landesregierung 
Landhaus A-6901 Bregenz 
Tel.: +43 (0)5574/511-21121 
E-Mail: carmen.nardelli@vorarlberg.at  
 
Karin Sturn 
BIFO Beratung für Bildung und Beruf 
BO-Landeskoordination 
Bahnhofstr. 24 
A-6850 Dornbirn 
Tel.: +43 (0)664 8252485 
E-Mail: karin.sturn@bifo.at  
 
Dr. Martin Hagen 
Offene Jugendarbeit Dornbirn 
Schlachthausstr. 11  
A-6850 Dornbirn 
Tel.: +43 (0)676 83650812 
E-Mail: martin.hagen@ojad.at  

�
�
�
�
�
�
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St. Gallen 

 
Elsa Fuchs-de Melo 
Departement des Inneren 
Kompetenzzentrum Integration, Gleichstellung und Projekte 
Regierungsgebäude 
CH-9001 St. Gallen 
Tel.: 0041-(0)71-229 39 22 
elsa.fuchs@sg.ch 
 
Thorsten Waidele 
Ausländerbeirat Zürich 
Tel.: +41 (0)44 430 5215 
Thorsten.waidele@zkj.ch  
 
Francesco Genova 
Ausländerbeirat Zürich 
Mail: francesco.genova@zkj.ch  
 

Graubünden 
 

Patricia Ganter 
Kantonale Integrationsdelegierte 
Karlihof 4 
CH 7000 Chur 
Tel.: 0041-(0) 81 257 36 81 
patricia.ganter@apz.gr.ch 
 
(Mitrovic Dusko)  
Leiter Informationsstelle Integration  
CH 7000 Chur  
Tel. 081 257 26 02  
Fax 081 257 20 16  
dusko.mitrovic@apz.gr.ch 
 
Sr. Priska Füglistaler 
Schule S. Catharina 
7408 Cazis 
Tel: 0041 81 632 10 08 
info@stcatharina.ch  

�
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Ticino 
 

Ermete Gauro 
Delegato cantonale all’integrazione degli stranieri 
Residenza governativa 
Piazza Governo 
CH-6501 Bellinzona 
Tel.: 0041-(0) 91 814 32 01 
ermete.gauro@ti.ch 
 
Fra Martino Dotta 
Direttore SOS Ticino 
Via Zurigo 17 
CH 6900 Lugano 
mdotta@sos-ti.ch  
 

Provincia Atuonoma di Trento 
 

(Pierluigi La Spada) 
Anna Eccher 
Ufficio Cinformi 
Coordinatore responsabile 
Via Zambra, 11  
I-38100 Trento (TN) 
Tel.: 0039 - 0461 405 600 
pierluigi.laspada@provincia.tn.it 
anna.eccher@provincia.tn.it  
 
Bozzeda Giorgio 
Consulente per la Provincia di Trento per la valutazione di progetti alla formazione 

�
�

Atuonome Provinz Bozen-Südtirol 
Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige 

 
Karin Girotto 
Kan. M. Gamper-Str. 1 
I-39100 Bozen 
Tel.: +39 0471 412443  
karin.girotto@provinz.bz.it  
 
(Dr. Helmuth Sinn) 
Amt für Arbeit 
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Kan. M. Gamper-Str. 1 
I-39100 Bozen 
Tel.: +39 0471 418500 
helmuth.sinn@provinz.bz.it  
 

Fürstentum Lichtenstein 
 

Dipl.betr.oec. FH Alex Biedermann 
Leiter Bewilligung und Integration 
Ausländer- und Passamt (APA) 
Liechtensteinische Landesverwaltung 
Städtle 38 
P.O.Box 684 
FL-9490 Vaduz 
Tel. 00423 236 61 45 
alex.biedermann@apa.liv.li 
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